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La seduta comincia a l l e 18,45. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il min i s t ro del 
lavoro e del la p rev idenza sociale, onorevole 
Toros , e i sot tosegretar i di Stato Bosco, 
Degan e Gunnel la , che h a n n o ader i to con 
solleci tudine a l l ' invi to r ivol to dal la Commis­
sione. 

TOROS, Ministro del lavom e della pre­
videnza sociale. R ingraz io il p res idente , ono­
revole Fo r tuna , pe rché r i tengo che sia s tata 
u n a iniziat iva oppor tuna e necessar ia quel­
la di provocare u n a discussione sul proble­
ma dei t raspor t i aerei . 

Na tu ra lmen te , ass ieme ai r appresen tan t i 
del Minis tero dei t raspor t i e delle par teci­
pazioni s tatal i , m i preoccuperò di fare u n a 
relazione per q u a n t o concerne le responsa­
bil i tà del Minis te ro del lavoro su questo 
p rob l ema e prego gli onorevoli commissa r i 
di non adontars i se, velocemente , farò u n 
po ' di s toria degli avven iment i , anche se 
voi tut t i siete degli o t t imi conosci tori della 
s i tuazione. 

Con il 31 d icembre 1974 sono venut i a 
scadere u n a ser ie di numeros i contra t t i col­
lettivi nazional i ed aziendal i in teressant i il 
settore del t raspor to aereo. 

In par t icolare sono scadut i i contra t t i r i­
gua rdan t i gli impiegat i , gli opera i , i piloti , 
gli assistenti di volo, i tecnici di volo ed 
i d ipendent i addet t i a l l ' impresa del servizio 
aeropor tua le . Diciamo, per u sa re i t e rmin i 
che sono nel d ibat t i to di ques ta discussio­
ne, che si è dovuto r i nnova re i contratta 
delle classiche c inque « Aree » regolate da 
c inque grossi contra t t i del t r a spor to aereo. 
Ne l l ' ambi to di quest i contra t t i , vi è poi 
una ser ie di accordi e di contra t t i collet­
tivi che fanno da suppor to a ques ta rego­
lamentaz ione e che a m m o n t a n o ad u n a 
c inquan t ina di contra t t i , p rec i samente cin­
quan tac inque ; da qui la carat ter is t ica di 
conflittualità che ne der iva e le difficoltà 
di affrontare de te rmina t i p rob lemi . 

Mi r icordo che, q u a n d o ero sottosegre­
tar io di Stato per il lavoro, dovetti affron­
tare per ben c inque ann i consecutivi la 
ver tenza del lavoro del t r a spor to aereo, che 
era in p e r m a n e n z a a l l ' o rd ine del g iorno del 
minis te ro . 

Ora, nel d i cembre del 1974 l 'Associazio­
ne nazionale piloti aviazione commerc ia le , 
firmataria del cont ra t to collettivo per i pi­
loti, ha presenta to il testo della piattafor­
m a per il r innovo del contra t to stesso, 
m e n t r e il 3 m a r z o 1975 la Federaz ione un i ­
ta r ia lavorator i del t r a spor to aereo, facente 
capo alla CGIL, CISL e UIL, nel comuni ­
care la p ropr ia p ia t t a fo rma di r innovo con­
t ra t tua le , ha r app re sen t a to l 'assoluta esigen­
za di s t ipu la re u n unico cont ra t to collet­
tivo nazionale per l ' in tero compar to del 
t raspor to aereo a tu t te le par t i dator ia l i in­
teressate al set tore. Di fronte alla posizione 
net ta assunta da u n a p a r t e da l l 'ANPAC e 
da l l ' a l t r a dal ia federazione un i t a r i a , la p r i ­
m a intesa ad ot tenere la r innovazione p u r a 
e semplice del cont ra t to collettivo della ca­
tegoria dei piloti , l ' a l t ra a r i condur r e in 
u n contesto cont ra t tua le unico tutte le ca­
tegorie c o m u n q u e interessate alla gestione 
del t r a spor to aereo, il Minis tero del lavoro 
e della p rev idenza sociale, considera ta la 
s i luazione di blocco in cui si era venuta 
a t rovare la ver tenza , h a preso contatt i uffi­
ciosi con le par t i per e samina re in tutt i i 
suoi complessi aspetti il p rob lema . Dopo 
quest i p r i m i contatt i ufficiosi si è tenuta 
u n a r iun ione ufficiale alla quale h a n n o par­
tecipato sia i dator i di lavoro sia le asso­
ciazioni dei lavorator i , r iun ione seguita poi 
da a l t ra tenuta il 5 g iugno, nel corso del­
la qua le il Minis tero del lavoro e della 
p rev idenza sociale propose la costi tuzione 
di u n a commiss ione tecnica composta dai 
r app resen tan t i delle pa r t i in teressate al fine 
di verificare le condizioni di consenso o di 
d issenso esistenti su var i pun t i oggetto del­
le r ivendicazioni avanzate in sede di r in­
novo cont ra t tua le . Ciò al fine di dare la 
possibi l i tà al min i s t e ro di t r a rne le conse­
guent i va lu taz ioni . 

I lavori della commiss ione tecnica costi­
tu i ta presso il min i s t e ro e p res ieduta dal 
sot tosegretar io di Stato onorevole Bosco non 
sortì però effetti positivi in q u a n t o sia 
l 'ANPAC, sia la FULAT m a n t e n n e r o ferme 
le r ispet t ive posizioni di pr incipio . 

Al t e rmine di r iun ion i successive - mi 
r iferisco a quel le del 4 e del 6 agosto 1975 
- il min i s t ro del lavoro, per r isolvere la 
ver tenza , propose u n a ipotesi di soluzione. 
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Mi pe rme t to di ap r i r e una paren tes i : noi 
ci s iamo trovati di fronte a questo proble­
m a e voi non avete bisogno di sentir lo r ipe­
tere da me , infatti il Min is te ro del lavoro 
e del la p rev idenza sociale, che ha il com­
pito della mediaz ione e concil iazione dei 
conflitti di lavoro, non ha s t rumen t i impo­
sitivi. Non esiste l ' a rb i t r a to obbligatorio, né 
il lodo da impor re ; a b b i a m o la regola del­
la l ibera cont ra t taz ione , che è gestita dal le 
par t i in causa . Con questo non voglio fare 
il predica tore , m a solo r i cordare che noi 
abb iamo un i camen te u n compi to di conci­
l iazione e di mediaz ione . 

Voi sapete anche , per prass i o rma i con­
solidata, che q u a n d o u n a delle par t i o 
tutte le par t i d o m a n d a n o l ' in tervento del 
Minis tero del lavoro e del la p rev idenza so­
ciale, per esso è obbl igator io in terveni re . 
L 'ANPAC, però , non aveva ma i d o m a n d a t o 
l ' in tervento del Minis tero del lavoro e della 
p rev idenza sociale, al cont ra r io delle con­
federazioni CGIL, CISL e UIL, nonché del­
la CISNAL. Tut tav ia , bas ta che u n a delle 
par t i in causa ne faccia d o m a n d a perché 
l ' in te rvento del min is te ro d ivenga obbliga­
torio, sia m o r a l m e n t e sia pol i t icamente , li­
bere le par t i di accet tare o no l ' invi to, m a 
anche l ibero il Governo di p r ende re la do­
verosa iniziat iva q u a n d o la s i tuazione lo 
r ichieda . 

Ripeto che, per prass i o rma i consolidata, 
q u a n d o la s i tuazione è bloccata, il Mini ­
s tero del lavoro e della p rev idenza sociale 
si met te s empre su l la s t r ada delle tre ca­
ra t ter is t iche proposte , cioè quel la di solu­
zione, quel la ar t icola ta di soluzione e quel­
la di p ropos ta definit iva ed immodif icabi le , 
l ibere le par t i di accettare o meno . È pa­
cifico che se la proposta è immodif icabi le 
e definitiva e non viene accettata, il Go­
ve rno non è più cost re t to dal meccan i smo 
del la cont ra t taz ione per r isolvere il proble­
m a . Non voglio fare a lcun commento sul la 
s i tuazione che si è venu ta a creare , m a 
n a t u r a l m e n t e vorre i che si riflettesse che la 
s t ampa e il m o n d o p a r l a m e n t a r e h a n n o fat­
to le loro press ioni e se vi e ra na tu ra l ­
m e n t e u n a de t e rmina ta at tenzione e u n 
compor t amen to p ruden te , era solo pe r la 
delicatezza della s i tuazione e per quel ri­
spetto che si deve avere nei confronti delle 
par t i che devono gest ire il meccan i smo del­
la l ibera contra t taz ione; noi non a b b i a m o 
fatto a lcuna proposta . Ci s iamo permess i 
sol tanto di p rospe t ta re un ' ipo tes i di solu­
zione perché sapevamo che se avessimo 
scelto la s t r ada del la proposta a v r e m m o 

messo a disagio le par t i . Ci s iamo mossi 
su questa s t rada per poter avere tut te le 
par l i in causa sedute in torno a u n tavolo 
e, qu ind i , per poter verificare i pun t i di 
dissenso e di consenso. P u r t r o p p o la com­
miss ione tecnica ha prodot to quello che ha 
prodot to . 

Come si cara t ter izza questa ipotesi? Essa 
t iene conto delle due pia t taforme, quella 
della FULAT e quel la de l l 'ANPAC. Abbia­
m o precisato, infatti che non s iamo per 
u n a cont ra t taz ione unica , r ig ida, discono­
scitrice del p l u r a l i s m o e dei valori profes­
sionali . La p ia t ta forma della FULAT non 
è di questo tipo, m a la nost ra ipotesi non 
la recepisce to ta lmente , così come non rece­
pisce to ta lmente quella de l l 'ANPAC: essa, 
invece, tende ad unificare gli isti tuti che è 
possibile r i condur re ad un i tà e ad artico­
lare gli ist i tuti che non è possibile unifi­
care. In par t ico lare , se a n d i a m o a vedere i 
c inque contra t t i esistenti, ci accorgiamo che 
esiste già u n a quota notevole di ist i tuti 
identici (anche sotto il profilo formale) che 
possono confluire senza sforzo nella par te 
comune . P e r quan to r i gua rda i piloti , si 
p revede per a lcune par t i u n a regolamenta­
zione au tonoma, che garant isca un 'a l t re t ­
t an to a u t o n o m a gestione e la sa lvaguard ia 
del p lu ra l i smo e della professionali tà . 

L 'ANPAC (e non credo di essere pole­
mico d icendo questo) non si è t rovata d 'ac­
cordo su ques ta ipotesi né h a r i tenuto op­
por tuno par tec ipare alle r iunioni presso il 
minis te ro . L 'onorevole Bosco (dato che io, 
per cause di forza maggiore , non sono sta­
to in g rado per u n cer to per iodo di occu­
p a r m i del p roblema) aveva fatto alcune 
proposte di modifica a tale ipotesi, m a an­
che queste non h a n n o t rovato migl iore ac­
coglienza. Del par i nessun successo h a n n o 
avuto i tentat ivi di composizione effettuati, 
s empre dal l 'onorevole Bosco, il 19 settem­
b re scorso, q u a n d o egli rivolse pressant i 
appel l i al senso di responsabi l i tà delle par t i . 

Adesso, dopo questa parentes i , vorrei ri­
p r ende re la le t tura del documento : « In 
questo modo, p u r accet tando in una visione 
prospet t ica le proposte di unificazione di 
ist i tuti comuni a tut t i i lavorator i del set­
tore, si evidenziava la pecul iar i tà professio­
nale dei piloti , la necessità di at tenersi , 
nel la regolamentaz ione del loro rappor to di 
lavoro, alle n o r m e di legge esistenti e cioè 
al codice del la navigazione e a l l ' eventuale 
no rma t iva di cara t te re in ternazionale , non 
solo, m a nel la considerazione della si tua-
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zione del tu t to par t ico lare q u a n t o alla rap­
presenta t iv i tà de l l 'ANPAC, ai ga ran t iva la 
au tonoma gest ione degli interessi di catego­
ria. A questa ipotesi di soluzione l 'ANPAC 
decideva i m m e d i a t a m e n t e di non ader i re , 
p roc l amando p r i m a u n o sciopero totale di 
sette giorni , m e n t r e uno sciopero art icolato, 
ques t ' u l t imo ad ol t ranza , fu poi sospeso 
per l ' in te rvento del min i s t ro Toros . Nel 
f ra t tempo, per g iungere a un concordato 
avvio delle t ra t ta t ive fra tut te le par t i , si 
è r iusci t i a fare svolgere incontr i diret t i 
t ra le organizzazioni s indacal i del settore 
(FULAT e ANP AC) con esito, p u r t r o p p o , 
non positivo. Nel mese di se t t embre si sono 
tenute numerose a l t re r iun ion i . Nella r iu­
nione del 19 se t tembre , ne l l ' in ten to di espe­
r ire u n u l ter iore tentat ivo per conci l iare le 
opposte posizioni, il sot tosegretar io di Stato, 
onorevole Bosco, facendo appel lo al senso 
di responsabi l i tà di tut te le par t i , anche in 
relazione alle gravi conseguenze economi­
che che po t rebbero d ipendere da accentuat i 
stati di tensione nel settore, formulò u n a 
proposta che si fondava su di u n a regola­
mentaz ione cont ra t tua le un i t a r i a di ist i tuti 
comuni e su di u n a regolamentaz ione auto­
n o m a e par t ico lare per gli a l t r i , con spe­
ciale r i fe r imento ai piloti commerc ia l i . In 
un incontro successivo, in da ta 22 set tem­
bre 1975, si invi tarono le pa r t i a volersi 
nuovamen te incont rare per ind iv iduare gli 
istituti r iconducibi l i a un i t à e pe r consen­
t ire u n a p r i m a va lu taz ione degli oneri con­
nessi. Da ques to m o m e n t o l 'ANPAC ha pro­
c lamato lo sciopero art icolato, tu t tora in 
corso, che va sotto il n o m e di « aqui la sel­
vaggia ». 

Da questo p r i m o confronto - a t t raverso 
vari incontr i cui non ha par tec ipa to 
l 'ANPAC, con la qua le , per a l t ro , sono 
stati m a n t e n u t i da pa r te del min i s t e ro con­
tatti separa t i - è scatur i to il c o m u n e con­
senso sulla unif ieabil i tà di a lcuni is t i tut i . 
Sul la base di dette r i su l tanze , sono state 
nuovamen te interessate le pa r t i in colloqui 
separat i e congiunt i per approfondi re i ter­
min i del p rob lema e t r a r n e le conseguent i 
va lu taz ioni . Alla fine di quest i u l ter ior i 
contatt i è emerso che, pa r t i co la rmente per 
i piloti , il min is te ro p roponeva u n a rego­
lamentaz ione g iu r id icamente au tonoma e 
che le t ra t ta t ive di mer i to , avviate con il 
consenso delle par t i dator ia l i e della F U L A T 
in sede minis te r ia le , av rebbero dovuto pro^ 
cedere in relazione alle singole aree con­
t ra t tua l i esistenti; si ch iar ì anche che il 
sot tosegretario di Stato, onorevole Bosco, si 

sa rebbe r iservato di in te rveni re in quals ias i 
m o m e n t o delle t ra t ta t ive . 

Queste sono tu t tora in corso presso il 
Minis te ro del lavoro e del la prev idenza so­
ciale e le par t i s t anno ch ia rendo le rispet­
tive posizioni: in tale q u a d r o la F U L A T 
deve ancora fornire a lcune indicazioni aven­
ti r i levante impor t anza ai 'Ani di u n a p iù 
esatta conoscenza di tut t i gli aspetti del 
negoziato. 

Nel corso di tut te le r iun ioni , formali 
ed informal i , congiunte e separa te , tenutesi 
in sede di Min is te ro del l a w r o e della 
previdenza sociale, questo ha , a più r ipre­
se, confermato che quals ias i proposta di 
mediaz ione sa lvaguardava asso lu tamente il 
p r inc ip io del p lu ra l i smo s indacale e ga ran­
tiva la gestione a u t o n o m a degli interessi 
cont ra t tua l i pecul ia r i , in par t icolare , della 
categoria dei piloti . Questo, ev identemente , 
in ossequio a l l ' a r t icolo 39 della Costituzio­
ne che, come è noto, è inteso a tu te lare 
il p r inc ip io della l iber tà s indacale . 

Né si può sostenere che la proposta di 
mediaz ione fo rmula ta possa m i n i m a m e n t e 
con t ras ta re anche con lo s ta tuto dei lavo­
ra tor i , il qua le - è bene prec isar lo - non 
det ta a lcun pr inc ip io in ma te r i a di contrat­
tazione collettiva. Se ma i , lo s ta tuto stesso 
po t rebbe veni re in ri l ievo per la forma­
zione delle r appresen tanze s indacal i azien­
dal i ; m a in questo contesto è ch iaro che 
q u a n d o il Minis tero del lavoro e della pre­
videnza sociale h a garan t i to che la sua pro­
posta in tendeva s a lvagua rda re il p r inc ip io 
de l l ' au tonomia gest ionale, ha voluto p ropr io 
sot tol ineare la necessità che l 'esercizio dei 
dir i t t i s indacal i in azienda sia in ogni caso 
fatto salvo e garan t i to a c iascuna delle 
associazioni s indacal i s t ipulant i . 

L 'ANPAC però non ha r i tenuto di rece­
dere dal la p ropr ia posizione, insis tendo sul­
la necessità che ai piloti commerc ia l i sia 
ass icura ta u n a cont ra t taz ione collettiva non 
legata ad a l t re regolamentaz ioni del settore; 
in al t re parole , l 'ANPAC, come si è detto, 
con t inua a chiedere p u r a m e n t e e semplice­
men te il r innovo del p ropr io contra t to col­
lettivo di lavoro. T r a i mot ivi addott i a 
giustificazione di questa r ichiesta è che un 
tale t ipo di cont ra t taz ione separa ta sa rebbe 
comune a tut t i i paesi del mondo . Dob­
b iamo , in ogni caso, tener presente che 
ogni o rd inamen to giur id ico h a p ropr ie ca­
ra t ter is t iche e che in a lcuni paesi esteri il 
cont ra t to collettivo è più spesso u n con­
t ra t to di mes t ie re che non di categoria: 
c o m u n q u e , avendo il Minis te ro del lavoro 
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e della p rev idenza sociale proposto u n a 
s t ru t t u r a ar t icolata su regolamentaz ioni giu­
r id icamente au tonome, l 'obiezione non h a 
motivo di essere. 

Questa ver tenza assume qu ind i u n a ca­
ra t ter is t ica tutt 'affatto par t ico lare , dove par­
te e cont ropar te non sono più e tanto i 
dator i di lavoro ed i lavora tor i , quan to le 
associazioni di quest i u l t imi . Il Minis tero 
del lavoro e della previdenza sociale, di 
fronte alle posizioni così ne t tamente diffe­
renziate de l l 'ANPAC e della FULAT, ha 
cercato di t rovare u n a soluzione che me­
diasse tali posizioni , t enendo ben present i 
i p r inc ìp i che in fo rmano l ' o rd inamen to co­
st i tuzionale i tal iano. 

Si inserisce, però, in questa ver tenza u n 
al t ro p rob lema che non è di secondar ia 
impor tanza . Quando , infatti , si scende al­
l ' esame di mer i to delle p ia t ta forme sia del­
l 'ANPAC sia della FULAT, il discorso si 
fa difficile. Non è stato possibile finora cal­
colare in tu t ta la sua completezza l 'onere 
che l 'accet tazione p u r a e semplice di tali 
p ia t ta forme compor te rebbe per le aziende 
in teressate : non lo si è potu to fare sia 
perché l 'ANPAC si è r iservata di presen­
tare al tavolo delle t ra t ta t ive le proposte 
di r iva lutaz ione dei t r a t t amen t i economici 
dei piloti , sia perché la FULAT - come si 
è precisato - non ha ancora quantif icato 
a lcuni degli is t i tut i di cui ha chiesto la 
revisione. Tut tav ia , sul la base di quan to 
finora è stato r appresen ta to per i d ipen­
dent i dalle imprese di t raspor to aereo, gli 
oneri non sono inferiori - ed even tua lmente 
po t rebbero essere super ior i - alle seguent i 
pe rcen tua l i : impiegat i ed operai circa il 36 
per cento; assistenti di volo circa il 42 per 
cento; tecnici di volo circa il 46 per cento; 
piloti c i rca il 38 per cento secondo la piat­
ta forma FULAT e oltre il 42 per cento 
secondo la p ia t t a forma ANPAC. Si t ra t ta , 
ev identemente , di s t ime suscett ibil i di ri­
scontri obiett ivi , possibil i solo quando le 
t ra t ta t ive av ranno condot to ad u n a defini­
t iva identificazione di tutti i pesi economi­
ci; ancora , tali oneri non tengono conto -
giova r ipeter lo - di quel l i relativi alle im­
prese di servizi aeropor tua l i e presc indono 
ovviamente dal la levitazione no rma le delle 
re t r ibuzioni in conseguenza della gestione 
dei contra t t i in vigore. 

In l inea più genera le , e a presc indere 
dal la quantif icazione sia pu re appross ima­
tiva degli oneri più sopra specificata, non 
s e m b r a del tut to inoppor tuno notare come 
la ver tenza per questo settore r iguard i an­

che a lcune categorie che già godono di trat­
t ament i economici super ior i alla media sa­
lar iale i ta l iana e di par t icolar i t r a t t ament i 
previdenzia l i , s imil i a quel l i che sono pre­
visti per il personale navigante e che su­
pe rano quell i del l 'ass icurazione generale 
obbl igator ia . 

In ques ta mia esposizione non ho voluto 
pa r l a r e del p rob lema fiscale, m a credo di 
averlo t ra t ta to nelle sue l inee genera l i . 

Concludo facendo u n ' a l t r a considerazio­
ne; molt i settori de l l 'opinione pubbl ica ita­
l iana h a n n o sostenuto che ques ta si tuazione 
sarebbe il prodot to dell ' ipotesi formulata 
dal minis te ro . Non voglio en t ra re nel me­
ri to del l ' ipotesi stessa; mi domando soltanto 
se era giusto che, il Minis tero del lavoro, 
dovesse l imi tars i ad u n a m e r a operazione 
notar i le , nel senso di p rendere atto che le 
par t i in causa e rano in disaccordo e che 
- cosa più impor tan te - anche le organiz­
zazioni s indacal i e rano in disaccordo fra 
di loro e, preso atto di questa s i tuazione, 
d i ch i a r a r e che a causa di essa non era pos­
sibile svolgere u n compito di mediaz ione , 
di concil iazione e lasciare che ognuno as­
sumesse le p ropr ie responsabi l i tà . Sarebbe 
stato u n compor t amen to notar i le che si sa­
rebbe l imita to a fotografare una si tuazione, 
m a non avrebbe potuto influire su di essa. 
Tenendo conto che tut t i i moviment i s inda­
cali h a n n o u n robusto potere contra t tuale 
e la capaci tà di bloccare il t raspor to aereo, 
nessuno può accusarci di aver avuto debo­
lezze nei confronti di questo o di quel­
l ' aspet to del p rob lema . Considerata , però, 
la delicatezza del servizio, noi abb iamo ri­
t enu to di dover assumere la responsabi l i tà 
politica di fare u n a scelta tenendo conto 
di ques ta real tà e - come h o detto - non 
v incolando o met tendo a disagio le part i 
in causa con u n a proposta , m a prospet tan­
do loro sempl icemente u n a ipotesi. In que­
sto quad ro , io faccio appello al senso di 
responsabi l i tà , perché è impossibile, se le 
par t i in causa non fanno uno sforzo per 
modif icare le loro posizioni, t rovare u n 
p u n t o d ' incont ro . La nost ra ipotesi non 
sposa asso lu tamente la tesi di un contrat to 
un ico demol i tore , come certa s t a m p a va 
dicendo, e che non t iene conto dei valori 
della professional i tà e del p lu ra l i smo; la 
nos t ra ipotesi , per a l t ro , non sposa nean­
che le tesi delle p ia t taforme FULAT od 
ANPAC: essa vuole sempl icemente por ta re 
ad unificazione gli ist i tuti per i qual i l 'uni­
tà può essere a t tua ta e cerca di ar t icolare 
quell i che tecnicamente è difficile r icondur-
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re ad uni tà , anche perché b isogna tener 
conto delle capaci tà di gest ione di u n con­
trat to, se esso non è fatto in u n a certa 
man ie r a e dare au tonomia di rego lamento 
e di gestione ai piloti per quan to r i gua rda 
il loro p rob l ema specifico, t enendo conto di 
tut te le quest ioni che sono già regolamen­
tate g iu r id icamente dal pun to di vista na­
zionale ed in te rnaz iona le . 

Devo poi sot tol ineare che nel corso del­
la r iun ione del Consiglio dei min i s t r i nel­
la quale abb iamo discusso di questo pro­
b lema, è stato t rovato u n accordo sul la 
linea che ho p r i m a specificato e perciò, più 
che pa r l a re in veste di min i s t ro del lavoro, 
in questo m o m e n t o io par lo a nome del 
Governo. Na tu ra lmen te , q u a n d o si dà la 
colpa a chi ha proposto questa ipotesi, bi­
sogna tener conto che in I ta l ia (non voglio 
en t ra re nel meri to) è inut i le r ivolgere un 
appello del t ipo di quel lo che venne rivolto 
a De Gaulle, al qua le venne r improve ra t a 
l ' intenzione di precet tare i lavorator i scio­
pe ran t i : in quel caso di t r a t t ava di u n a 
possibil i tà che la F ranc ia aveva a sua di­
sposizione. 

La Commiss ione si è po tu ta r ende re con­
to del fatto che abb i amo un o rd inamen to 
che ci permet te di in te rveni re con il genio 
ferrovieri nel settore ferroviar io; ha anche 
potuto va lu ta re le posizioni delle var ie for­
ze poli t iche in o rd ine al p rob l ema della 
regolamentaz ione del d i r i t to di sciopero; 
tutto questo non può essere ignorato da 
c iascuno di noi : c'è u n a global i tà che deve 
avere il suo peso nel va lu ta re la posit ivi tà 
o la negat ivi tà di u n a certa impostazione. 

Ringraz io nuovamen te la Commiss ione 
t raspor t i ed il suo pres idente per la possi­
bili tà, che ci è stata offerta, di pa r l a r e di 
questo impor tan te p rob lema; gli onorevoli 
commissar i a v r a n n o notato, per a l t ro , che 
non ci s iamo lasciati coinvolgere in inter­
viste o pubb l iche d ichiaraz ioni , perché sap­
p i amo bene che, anche in questo delicato 
p rob lema , ognuno uti l izza i dat i di fatto a 
seconda delle p ropr ie tendenze pol i t iche. 

P R E S I D E N T E . Dopo le dichiarazioni 
del min i s t ro del lavoro, vorrei chiedere al 
sottosegretario di Stato per i t raspor t i , ono­
revole Degan, se il min is te ro che egli r ap­
presenta abbia calcolato le conseguenze che 
possono der ivare per l ' I ta l ia da u n a situa­
zione come quel la prospet ta ta e se, in vis ta 
di tale evenienza, sia stato predisposto u n 
piano al ternat ivo. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Il Minis tero dei t raspor t i dovrà 
essere interessato al m o m e n t o oppor tuno 
per a lcuni riflessi del la v icenda in corso. 
Noi abb i amo rivolto u n a r ichiesta a tut t i 
gli uffici interessat i perché fosse r ispet ta ta 
ogni n o r m a specifica, in par t icolare quel le 
r i gua rdan t i la sicurezza; infatti , sia dal­
l ' una par te , sia da l l ' a l t r a è stata sollevata 
l 'obiezione che, in occasione degli scioperi 
de l l 'ANPAC e del la FULAT, non sa rebbero 
state r i spet ta te tut te le n o r m e di sicurezza. 
Posso dare ass icurazione a questa Commis­
sione che e rano state date precise disposi­
zioni perché le n o r m e di s icurezza fossero 

• c o m u n q u e r ispet ta te e non abb iamo avuto 
| notizia, al di là delle frasi polemiche , di 

casi nei qual i tali n o r m e siano state disat­
tese. Tali disposizioni, pe r al t ro, vengono 
r ibad i te ogni volta che se ne present i la 
necessità; da questo pun to di vista, qu ind i , 
sono convinto che gli u tent i del mezzo di 
t raspor to aereo possano s tare più che t ran­
quil l i . 

P e r quan to r i g u a r d a i p rob lemi di or­
d ine p iù genera le , credo che li d i scu te remo 
la p ross ima se t t imana, in sede di indagine 
conoscitiva. 

P R E S I D E N T E . Sugl i effetti che gli scio­
per i provocano, vi sono state, in sede min i ­
ster iale , a lcune proposte o sollecitazioni ? 
Piu t tos to che far pe rde re t empo ai passeg­
geri , facendoli cor rere fino a l l ' aeropor to , 
non conver rebbe al lora, come si è fatto in 
a lcuni paesi s t ran ie r i , sospendere il traffico 
aereo ? Vorrei sapere se il min is te ro ha va­
lutato ques ta ipotesi, oppu re se il p rob lema 
non è stato affrontato affatto. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per i 
trasporti. Il minis tero gestisce le p ropr ie 
p re roga t ive d i re t t amente o a t t raverso con­
cessioni. La gestione del servizio aereo è 
di competenza di p iù società, le qual i han­
no un rappor to di concessione con il mi­
nis tero , cui non spet ta ce r t amen te bloccare 
un volo, u n a volta che sia s tata r ispet ta ta 
tut ta la no rma t iva in vigore per le par­
tenze. Oltre tut to , un blocco del genere si 
po t rebbe configurare come u n a se r ra ta da 
pa r t e delle società, che h a n n o il dir i t to-
dovere - t enendo conto delle condizioni 
obiettive in cui possono t rovars i - di realiz­
zare quei servizi aerei o quel le gestioni ae­
ropor tua l i per i qua l i sono legate da u n 
r appor to di concessione con il min is te ro . 
Non spetta, però , al min i s te ro - r ipeto -
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in terfer i re ne l l ' a t t iv i tà delle società conces­
s ionarie , nel senso di poter loro i m p o r r e 
la sospensione dei voli o di impegnar le in 
u n cer to modo piut tosto che in u n al t ro. Il 
min i s t e ro verifica sempl icemente che le so­
cietà p roseguano la loro att ività r i spe t tando 
sopra t tu t to la no rma t iva relat iva alla sicu­
rezza e che, nel la fatt ispecie, non vi sia so­
spensione delle prestazioni da par te dei di­
pendent i . 

P R E S I D E N T E . Desidero sapere dal sot­
tosegretar io di Sta to per le partecipazioni 
s tatal i se sia esatta la cifra di u n mi l i a rdo 
di deficit al giorno, su ch i si r ivers ino i 
guast i prodot t i e se si add ive r r à al l ' i s t i tu­
zione di u n fondo di dotazione. 

GUNNELLA, Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali. Si t ra t ta di pro­
b lemi connessi che credo v e r r a n n o affron­
tati in tut t i i loro aspetti in sede di inda­
gine conoscitiva sulla s i tuazione del l 'avia­
zione civile. In questa seduta desidero re­
s t r ingere il discorso a quel lo specifico del­
l ' a t tua le crisi , che è de te rmina ta da l la po­
sizione dei due s indacat i FULAT e ANPAC. 

Faccio mie le considerazioni svolte dal 
min i s t ro del lavoro, a n o m e del Governo, 
in ord ine agli sforzi notevolissimi compiu t i 
per poter r agg iungere u n accordo sui p r in­
cìpi che s tanno alla base delle a t tual i di­
spute , e r i tengo (è oppor tuno che questo 
sia molto chiaro) che, una volta ragg iun to 
u n accordo di pr inc ip io , si debba iniziare 
u n a contra t taz ione di mer i to nel cui iter si 
po t rebbe includere lo stato di crisi del t ra­
sporto aereo. 

Da quan to ho detto si comprende che per 
la normal izzazione del t raspor to aereo i 
tempi non sono ravvicinat i , sopra t tu t to nel 
momen to in cui gli an imi sono esacerbat i 
da a m b e d u e le par t i , per cui si possono de­
t e r m i n a r e a lcuni contras t i . Pe r t an to , il qua­
dro non è tale da poter fare pensare che 
le soluzioni s iano a por ta ta di m a n o : mi 
riferisco non solo alla soluzione di pr inci­
pio, e cioè a l l ' au tonomia cont ra t tua le di en­
t r a m b e le par t i nei confronti della contro­
par te , che è l ' INTERSIND, m a anche ai 
momen t i successivi sul la sostanza del l 'ac­
cordo. È evidente che l ' ipotesi fo rmula ta 
dal min i s t ro del lavoro, a nome del Go­
verno, resta u n a base ut i le e seria, perché 
l ' appel lo al senso di responsabi l i tà , che è 
stato p iù volte avanzato , po t rà essere accol­
to se vi a de r i r anno anche le volontà poli­
tiche espresse dai diversi settori del Pa r l a ­

mento . Pe r t an to , è impor t an te che su ciò 
vi sia u n a convergenza di posizioni, non 
t r a scu rando , m a anzi apprezzando , i p r in­
cìpi del p lu ra l i smo s indacale r ispet tat i dal 
m i n i s t r o del lavoro nel suo tentat ivo di 
mediaz ione . 

È ovvio che se dalle par t i non proven­
gono segni che d imost r ino l 'esistenza di 
una volontà responsabi le , sollecitata altret­
tanto responsab i lmente dagli organi di Go­
verno interessat i , b isognerà t rovare nei 
pross imi giorni le iniziat ive idonee a sbloc­
care il q u a d r o genera le di questa si tuazione, 
che è impossibi le poter r isolvere se le par t i in 
causa si m a n t e n g a n o r igide sulle r ispett ive 
posizioni. Dopo la felice conclusione della 
ver tenza del settore tur is t ico-alberghiero, 
ques to al nost ro esame è u n caso più unico 
che ra ro , in quan to si è de te rmina ta u n a 
r ig idi tà di posizioni in u n settore della vita 
nazionale del icat iss imo sotto tutti i pun t i di 
vista. L 'ALITALI A, ne l l ' ausp icare u n a im­
med ia t a r ip resa dei contat t i per il r innovo 
delle concessioni della sua att ività già sca­
dute , avverte la pesantezza di una situazio­
ne di ord ine economico che il pres idente 
della Commiss ione h a evidenziato poc 'anzi . 
I riflessi quant i ta t iv i e d imensional i della 
ver tenza po t r anno essere accertati più pre­
c isamente in sede di consunt ivo della so­
cietà; c o m u n q u e è certo che i dann i sono 
notevoli non solo per la m a n c a n z a di ricavi 
immedia t i , m a anche per la d iminuz ione ed 
il d i ro t tamento delle utenze, soprat tu t to nei 
traffici in ternazional i . Ciò ci preoccupa pro­
fondamente perché la compagn ia di bandie­
ra sotto ques to aspetto pe rde prest igio, e 
ciò h a r ipercuss ioni economiche evidenti . 

La soluzione deve qu ind i essere ricerca­
ta nel responsabi le incontro delle volontà 
di tut te le par t i in causa. L ' I N T E R S I N D 
h a accettato l ' ipotesi di composizione che 
è stata fo rmula ta dal Minis tero del lavoro 
e della prev idenza sociale e r i tengo che 
questa sia u n a base - ciò d ipende dal Go­
verno - per un ' az ione di convincimento in 
cui po t r anno t rovare posto anche le al tre 
iniziative che emerge ranno dalle r isul tanze 
di questo dibat t i to . Le iniziative proposte 
anche in u n q u a d r o p iù vasto sa ranno og­
getto di u n a a t tenta valutazione, perché non 
poss iamo t r a scu ra re questo aspetto. 

A tut t i è noto che come compagn ia di 
band ie ra p a r t i a m o in condizioni di es t rema 
difficoltà, perché questa aveva impostato de­
t e rmina t i p r o g r a m m i (questo sarà oggetto di 
u l te r iore discussione in a l t ra sede). Il pro­
t rars i de l l ' a t tua le s i tuazione pot rebbe dun-
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que costi tuire u n colpo abbas tanza du ro , 
causando uno spos tamento notevole dei tem­
pi necessari al r agg iung imen to del l ' equi l i ­
br io economico. In fin dei conti , tut to que­
sto si r ipercuote in un appesan t imen to delle 
richieste delle società del g r u p p o IRI ; at­
t raverso questo g r u p p o le r ichieste di mezzi 
f inanziari , con u l te r ior i indeb i t ament i , sono 
possibili nel la previs ione di u n p rog ram­
m a ravvicinato. Ho così r isposto ad u n a j 
d o m a n d a del s ignor pres iden te . I 

Abbiamo sempre combat tu to perché in 
Italia vi potesse essere u n equi l ib r io econo­
mico non de t e rmina to da a lcun cont r ibuto 
a fondo pe rdu to . P i ù volte l 'ALITALI A, 
d 'accordo con il Minis te ro delle par tec ipa­
zioni statal i , ha confe rmato ciò, m a di 
fronte ad u n a s i tuazione diversa è evidente 
che i p iani economici vengono spostati nel 
tempo e le r ichieste di finanziamento for­
mula te (si t ra t ta di finanziamenti da resti­
tuire adegua tamen te in base a certi ele­
ment i even tua lmen te di o rd ine « favoriti-
vo ») d iventano magg io rmen te onerose; an­
che questo è u n e lemento che bisogna te­
nere presente . Un collasso finanziario della 
società avrebbe d u n q u e grav iss ime r iper ­
cussioni; dobb iamo evi tare ques to collasso 
facendo in te rveni re TIRI . 

Questa t ra t ta t iva presen ta anche a lcuni 
motivi di sostanza ol t re che di pr inc ip io , 
non solo per il peso economico che com­
por ta m a sopra t tu t to per le difficoltà di 
t ra t tamento che si v e r r a n n o a de t e rmina re . 
Queste sono le sot tol ineature che in tendevo 
fare e che, d ' a l t ronde , nel la relazione del 
min is t ro Toros e rano già state formula te . 

Ri tengo che tut te le forze poli t iche, e 
il P a r l a m e n t o in par t icolare , possano da re 
un val ido cont r ibuto al la r isoluzione di 
questo p rob lema . 

PANI. Onorevole pres idente , credo che 
sia giusto apprezzare il fatto che il Go­
verno abb ia accolto con rap id i t à la r ichie­
sta formula ta dal la Commiss ione di r i fer ire 
sul la posizione delle organizzazioni s inda­
cali del settore e sul la quest ione rela t iva 
alla crisi del t raspor to aereo. 

P r o p r i o sulle cose che il Governo ci ha 
detto des idero svolgere a lcune brevi consi­
derazioni . L 'onorevole m i n i s t r o Toros ha 
concluso il suo in tervento facendo riferi­
mento al fatto che tu t ta ques ta confusione 
nel settore del t r a spor to aereo si è creata 
a seguito del l ' ipotesi di accordo proposto 
dal Minis te ro del lavoro e del la previden­
za sociale, a nome del Governo, per com- l 

po r re ques ta ve r tenza s indacale . Per la ve­
r i tà mi s embra che la confusione, la para ­
lisi e l'inefficienza del t r a spor to aereo in 
I tal ia, s iano si tuazioni abbas tanza ant iche 
e che più volte sono state denunc ia te an­
che in r i fe r imento al c l ima di confli t tuali tà 
p e r m a n e n t e che si è s empre r i scontra to ne­
gli aeroport i nazional i . Questa s i tuazione 
t rae or igine dal la polit ica sbagl ia ta del per­
sonale e dal la eccessiva f ran tumaz ione con­
t ra t tua le persegui ta per ann i , che h a crea­
to seri squi l ibr i n e l l ' a m b i t o degli stessi 
cont ra t t i di lavoro. 

Mi pa re , qu ind i , che sia da resp ingere 
l ' ipotesi fatta circa la m a n c a n z a di ele­
ment i p e r va lu ta re la s i tuazione; bisogna 
r i levare , invece, che esiste una responsabi­
lità di o rd ine poli t ico che va r iferi ta al 
Minis te ro delle par tec ipaz ioni statal i ed al 
Minis te ro del lavoro e del la prev idenza so­
ciale. Tu t tav ia sa rebbe ingiusto, cons ideran­
do l'inefficienza di ques to settore e l 'esi­
genza di a m m o d e r n a r e il servizio, non ri­
conoscere che, di fronte a ques ta si tuazio­
ne genera le del t raspor to aereo, sono emer­
si fatti nuovi , come quel lo del la maggiore 
efficienza del settore e, sopra t tu t to , del l 'es i­
genza, tu t to ra avvert i ta , di imboccare una 
s t rada nuova , nel senso di po r t a re avanti 
u n processo di unificazione cont ra t tua le e 
di e l iminare tut te le eventual i sperequa­
zioni esistenti nel set tore . Non vi è dub­
bio, però , che u n processo di questo ge­
nere incontr i resistenze notevoli . 

In questa sede l 'onorevole min i s t ro ci 
ha voluto, p u n t u a l m e n t e , r i fer i re le difficol­
tà che si sono incontra te per u n a regola­
mentaz ione cont ra t tua le , sopra t tu t to da par­
te del le categorie lavora t r ic i . Mi sembra , 
però , di poter r i levare che, sia a livello 
di Governo, sia in a lcuni settori aziendal i , 
qua lche cosa comincia a muovers i ; si sta 
g u a r d a n d o in u n a direzione nuova verso 
la quale necessar iamente , secondo noi co­
munis t i , b isogna avviars i , e l iminando rapi ­
d a m e n t e le incertezze che sono apparse a 
tutt i i l ivelli . 

Il nost ro compito s embra sia quel lo di 
p re tendere dal Governo un ' az ione più inci­
siva che por t i , il p iù r a p i d a m e n t e possi­
bile, a l la conclusione di ques ta controvers ia 
pa r t i co la rmen te del icata e alla r icerca di 
una soluzione pol i t ica elastica per evi tare 
che p r e n d a n o corpo a t torno a questo pro­
b l e m a anche m a n o v r e poli t iche che sono 
es t ranee al la ver tenza , m a che sono pre ­
senti in a lcune par t i in causa , come le 
manifes tazioni di volontà de l l 'ANPAC. 
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Detto questo, sa rebbe però u n e r rore non 
dare u n a va lu taz ione degli scioperi , par t i ­
co la rmente di quell i politici; qu i non en­
t r ano in gioco le motivazioni poli t iche di 
quest i scioperi , che sono di t ipo corpora­
tivo in quan to d i fendono interessi privi le­
giati . Tu t tav ia r i b a d i a m o che, p u r non con­
div idendo queste valutaz ioni , non negh iamo 
il dir i t to di sciopero ad alcuno; occorre 
però dire con fermezza, e sotto questo pro­
filo la posizione del Governo non è molto 
ch iara , che scioperi del t ipo « ad aqui la 
selvaggia » come quell i prat icat i , vanno 
combat tu t i con tut te le forze consenti te dal­
la nostro democrazia . Infatt i b isogna dare 
u n a r isposta a l l 'opin ione pubbl ica , q u a n d o 
ci t rov iamo di fronte a scioperi par t icolar­
m e n t e gravi che non vengono p reannunc ia t i 
e che provocano si tuazioni d r a m m a t i c h e 
fino al pun to che l 'u ten te che sale sul­
l ' aereo viene r ipor ta to al pun to di par tenza . 

Non sarà poi ma le che venga r icordato 
che l 'obiett ivo dello sciopero è quel lo di 
p iegare u n a volontà aziendale , men t r e qui 
sta avvenendo tut to il cont rar io , in quan to 
si crea il mass imo disagio per l 'u tente . 

In mer i to , poi, a questa s i tuazione di 
disagio, tanto l ' az ienda che il Governo de­
vono fare qua lche cosa per non favorire 
l 'amplif icazione dei r i sul ta t i degli scioperi 
stessi. Infatt i , si afferma che non è stato 
fatto tut to il possibile per ass icurare a lme­
no a lcuni voli per le l inee più impor tan t i 
e per i col legamenti con le isole. Vi è 
anche chi afferma che non è stato operato 
il meccan i smo delle t ra t tenute sugli st ipen­
di degli scioperant i . 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Questo è 
asso lu tamente falso. 

PANI . Se ciò non è vero, ne p r e n d i a m o 
atto. Infine, b isogna d i re che questa occa­
sione va colta per ot tenere a lmeno tut to 
quel lo che è possibile in r appor to alla co­
s iddet ta quest ione della regolamentaz ione 
degli scioperi . 

È chiaro che non si t r a t t a di p rob lemi 
che possono essere risolti da u n a legge e 
n e p p u r e a l l ' i n t e rno degli accordi contrat­
tual i ; m a s e m b r a chiara la volontà dei sin­
dacati di m a r c i a r e verso l 'autodiscipl ina . 
Del resto, anche in questo caso bisogna 
sollecitare i s indacat i , sopra t tu t to in u n set­
tore così delicato come quel lo del t raspor to 
aereo, a r ego lamenta re , sia p u r e in modo 

au tonomo, l ' au todisc ip l ina . S tando ad u n 
comunica to della FULAT s e m b r a che qual­
che proposta concreta sia s tata avanzata , 
nel senso che la proc lamazione degli scio­
per i dovrebbe avvenire con u n certo preav­
viso, ga ran t endo tu t tav ia il traffico nelle li­
nee più impor tan t i e i collegamenti con le 
isole. 

L 'occasione d r a m m a t i c a che si è creata 
vale d u n q u e per sollecitare precise dichia­
razioni degli o rgan ismi competent i , sia pu re 
r i spe t tando la loro au tonomia di decisione. 
Detto questo, e p u r non volendo noi co­
munis t i interfer i re oltre in u n a t ra t ta t iva 
che si è r ivelata delicata, r ibad iamo l 'ur­
genza di a r r iva re ad u n a decisione che 
concluda il più r a p i d a m e n t e possibile la 
ver tenza. 

MARINO. Vorrei chiedere un ch ia r imen­
to circa la sfera di au tonomia che è stata 
r iconosciuta a l l 'ANPAC dalla p r i m a e dal­
la seconda ipotesi di soluzione. 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Ringrazio 
l 'onorevole Mar ino per aver sollevato que­
sto p rob lema. Quando il Governo pro­
pone u n a regolamentazione giur idica auto­
n o ma per i piloti , ciò significa, in sostan­
za, che si t ra t ta di una regolamentazione 
che lascia piena au tonomia per quanto ri­
g u a r d a la costi tuzione delle par t i e la ge­
stione degli interessi che si tutelano. È evi­
dente che, se vogl iamo appl icare questo 
t ipo di regolamentaz ione nel settore dei pi­
loti, ciò significa che le associazioni che 
r appresen tano la maggioranza degli interes­
sati sono quel le che devono real izzare que­
sta regolamentaz ione giur idica autonoma. 

Vorrei fare presente al l 'onorevole Mari­
no che nel la sostanza si t ra t ta p rop r io di 
u n a regolamentaz ione au tonoma, nonostante 
la p r u d e n z a terminologica che si è adot­
tata in considerazione della delicatezza del­
la quest ione. È chiaro che abb iamo posto 
l 'accento, oltre che sul la regolamentazione 
au tonoma, anche su quel la un i ta r ia , dato 
che lì po t rebbero confluire tut t i quegli isti­
tuti identici , nel la fo rma o nel la sostanza, 
contenut i nei diversi contra t t i . Bisogna cer­
t amente s tud ia re i col legamenti t ra le due 
discipl ine. P iù prec isamente , occorre che 
nel la regolamentaz ione au tonoma siano 
contenute n o r m e di r inv io ricettizio ad al­
t re p ropr ie del la regolamentazione un i ta r ia . 
Allo stesso modo, tut t i gli istituti collocati 
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nella regolamentaz ione un i t a r i a in vista del 
coord inamento genera le del settore r ichiesto 
dal la P U L A T pot rebbero essere r ich iamat i 
nella regolamentaz ione au tonoma . 

BAGHINO. Il m in i s t ro Toros ci ha r ias­
sunto in modo sintetico ed esaur iente la 
s i tuazione esistente nel settore. Ora io do­
m a n d o a m e stesso, e non al min i s t ro del 
lavoro: qual è il compito del min i s t ro del 
lavoro ? Non ha poter i di imposizione - lo 
ha detto lei stesso - m a solo poter i di 
mediazione. In che cosa ? Nel contras to t ra 
due par t i o, p iù sempl icemente , t ra il da­
tore di lavoro e il pres ta tore d 'opera . Ha 
fatto questo il m i n i s t r o ? Mi pa re di no, 
perché ha incominciato a d iscutere con i 
pres ta tor i d 'opera . C 'era u n g r u p p o di pre­
statori d 'opera che voleva u n unico con­
tra t to di lavoro ed u n al t ro che, in base 
al l 'ar t icolo 39 della Costi tuzione, chiedeva 
u n cont ra t to au tonomo. L ' I N T E R S I N D do­
veva l imitars i a p r ende re at to di tu t to que­
sto. Il min i s t ro , invece, doveva med ia re 
t ra le d u e par t i . Egli non doveva preoc­
cupars i di s tabi l i re se era giusto fare u n 
unico contra t to od uno per c iascuna cate­
goria. 

Gli scioperi dei piloti de l l 'ANPAC sono 
ch iamat i ad « a q u i l a s e lvagg i a» . Questo 
perché i piloti volano ! Questi scioperi sono 
però del tut to ugua l i a quell i a « gatto 
selvaggio » de l l ' a l t ro personale . Fu infatti 
uno sciopero a « gatto selvaggio » quel lo 
del personale addet to allo scarico, che bloc­
cò dal le 5 al le 7 l ' ae ropor to di Cagliar i il 
ma t t ino del 28 apr i le di ques t ' anno ; così 
come fu u n o sciopero a « gatto selvaggio » 
quel lo degli assistenti di volo che bloccò 
l 'aeroporto di Cagl iar i dal le 8 alle 14 dello 
stesso giorno: vi sono stati mol t i scioperi 
di questo tipo. In u n p r i m o m o m e n t o fu­
rono sopra t tu t to i piloti della FULAT a 
scioperare a « gat to selvaggio » (o ad 
« aqui la selvaggia »), m e n t r e quel l i del­
l 'ANPAC se ne dissociavano. In seguito le 
par t i si sono inver t i te , q u a n d o il min i s t ro 
è en t ra to nel la quest ione di pr inc ip io - e 
non di mer i to - su chi potesse sc ioperare . 
La FULAT è r imas t a soddisfat ta, m e n t r e 
l 'ANPAC h a iniziato lo sciopero. 

A proposi to della ipotesi fo rmula ta dal 
min is t ro Toros , vorre i d i re che non può 
par la r s i di u n contra t to au tonomo q u a n d o 
mol te sue pa r t i vanno a confluire in u n a 
discipl ina un i t a r i a . La forza di u n a piat­
ta forma cont ra t tua le è data dal fatto che 
essa r i a s sume sia le r ivendicazioni di ca­

ra t te re sa lar ia le s ia quel le di cara t te re nor­
mat ivo e che q u a n d o essa viene presenta ta , 
la pa r te interessata può scegliere se dare 
maggiore impor t anza a l l ' u n o od a l l ' a l t ro di 
quest i aspett i o, m a g a r i , g iungere a solu­
zioni di compromesso . Ora, se ad una par­
te v iene tolta quas i comple tamente la pos­
sibil i tà di insis tere su uno di quest i aspetti 
- quel lo no rmat ivo , ad esempio - essa per­
de, di fatto, ogni au tonomia ed è costretta 
ad assoggettarsi ad u n a fo rma di eterodi-
scipl ina. 

P e r quan to r i g u a r d a la ver tenza di cui 
s t i amo discutendo, il min i s t ro è alla ricer­
ca di u n a soluzione di pr inc ip io . Pon iamo 
il caso che questa soluzione venga raggiun­
ta; fino al m o m e n t o in cui ve r r à conse­
gui to ques to r isul ta to s a rà già passato mol­
to t empo, m a u l te r ior i perd i te di t empo e 
disagi per il set tore comince ranno nuova­
m e n t e a verificarsi da al lora, come è fa­
cile p revedere , constatata la notevole di­
s tanza che di fatto sussiste t ra le var ie 
r ivendicazioni che le pa r t i interessate in­
tendono avanzare e quel lo che la contro­
pa r t e in tende concedere, 

Quando si pa r l a poi di di r i t to di scio­
pero e di au toregolamentaz ione del dir i t to 
di sciopero, non si può non r icordare che 
l 'ar t icolo 40 del la Costi tuzione prevede che 
il dir i t to di sciopero si eserci ta ne l l ' ambi to 
delle leggi che lo regolano e non che il 
dir i t to di sciopero si eserci ta ne l l ' ambi to 
de l l ' au toregolamentaz ione delle par t i ! Quel­
la di r ego lamen ta re legis la t ivamente il di­
r i t to di sciopero è d u n q u e un 'es igenza im­
posta dal la Costi tuzione ed è necessar io che 
10 Stato tenga conto delle esigenze della 
collett ività. La l iber tà o vi è per tut t i o 
non vi è per a lcuno. Non si possono ipo­
t izzare soluzioni par t ico lar i per a lcuni spe­
cifici casi, come è avvenuto recentemente 
q u a n d o si è tenta to di r imed ia r e agli scom­
pensi ar recat i dal le agi tazioni in corso t ra 
11 personale delle ferrovie dello Stato ut i­
l izzando un i t à del genio ferrovieri del­
l 'esercito. 

Il Governo, in sostanza, non deve 
preoccupars i di r isolvere p rob lemi che so­
no di competenza delle organizzazioni sin­
dacal i , m a deve compiere opera di media­
zione t ra pres ta tor i d 'opera e dator i di la­
voro; in caso cont rar io , infatt i , il Governo 
poli t icizzerà ogni agi tazione s indacale , indi­
cando soluzioni di p r inc ip io che sono di 
pa r te , pe rché sono espressione della mag­
gioranza e ledono, qu ind i , t r a l ' a l t ro , i di­
rit t i del la m ino ranza . 
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MASCIADRI. Desidero chiedere u n chia­
r imen to r i gua rdan t e u n a quest ione che ci 
viene segnala ta da l l 'AIGASA. L 'AIGASA so­
st iene che d u r a n t e il cor rente a n n o si è 
add ivenuto , per il settore che la r i gua rda , 
a l la predisposiz ione di un ' ipotes i contrat­
tuale , che prevede u n accordo s t ru t tu ra to 
sul la base di dieci categorie. Tale accordo 
dovrebbe essere perfezionato il 27 ottobre 
presso il Minis tero del lavoro e della pre­
videnza sociale. L 'AIGASA fa però presente 
che, qua lo ra non sarà presente alla firma 
de l l ' accordo u n r appresen tan te del Minis te­
ro dei t raspor t i , si as te r rà dal sottoscrivere 
l ' accordo stesso e p roc l amerà lo stato di 
agi tazione. 

Desidero qu ind i p regare il sottosegretario 
di Stato per i t raspor t i , onorevole Degan, 
di voler cons iderare l ' oppor tun i t à che u n 
r appresen tan te del suo minis te ro sia pre­
sente al la firma del l ' accordo in quest ione, 
onde evi tare u l te r ior i , gravi disfunzioni nel 
settore del l 'aviazione civile. 

Ed ora vorre i en t ra re ne l l ' a rgomento 
oggetto del dibat t i to odierno. Innanz i tu t to 
vorre i d i re che è logico che ogni catego­
r ia , as tenendosi da l l ' e se rc i ta re i compit i di 
p rop r i a per t inenza , possa bloccare gli aero­
por t i e che il p r o b l e m a non ve r rebbe ri­
solto in tut t i i suoi t e rmin i dal contrat to 
unico; l 'onorevole m i n i s t r o h a già fatto cen­
no al fatto che vi sono categorie che non 
possono essere i nquad ra t e nel contra t to uni ­
co: va lgano per tut t i gli esempi dei pom­
pier i , dei san i ta r i e degli addet t i alle do­
gane . 

Vi è poi da cons iderare che la situa­
zione della SEARN, non r iconducibi le nel 
contra t to unico, esc luderà dall'efficacia del 
cont ra t to stesso u n aeropor to qua le quel lo 
di F iumic ino , che congloba circa la metà 
del traffico aereo i ta l iano e che a Milano, 
a causa della pesante s i tuazione debi tor ia nella 
quale si t rova quel la società di gestione, si 
p r e a n n u n c i a la medes ima si tuazione. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a l 'ALITALIA, l 'agi­
tazione provoca - secondo i dat i che sono 
a m i a conoscenza - un d a n n o di circa u n 
mi l i a rdo e duecen to mi l ioni di lire al gior­
no; tengo a prec isare che quest i dat i mi 
sono stati forniti ufficialmente dal la com­
pagn ia di band ie ra , t an t ' è vero che essa 
sta p resen tando , per il p r i m o semestre del­
l ' anno , u n bi lancio grava to da u n a terr i­
bi le pass ivi tà che, ancora u n a volta, an­
nu l l e rà il capi tale sociale. Lo squi l ib r io del 
1974 s tava per essere r i sanato , m a è chiaro 
che, a causa di queste agitazioni , esso au­

m e n t e r à sempre più. F r a l 'a l t ro , sono ac­
cadut i fatti v e r a m e n t e r iprovevol i : a Pa­
rigi sono stati fatti sal ire regola rmente i 
passeggeri su u n aereo di l inea, ma , al 
m o m e n t o di pa r t i r e e q u a n d o già i motori 
e rano accesi, è stato dato al comandante 
l ' o rd ine di non okay, cioè di non par t i re 
a causa, appun to , di uno sciopero. Conse­
guenza di tu t to questo è stato che i pas­
seggeri sono r imas t i su l l ' ae reo per ben set­
te ore senza poter pa r t i r e ! In Grecia è 
accaduto p ress ' a poco lo stesso fatto, ma 
quel le autor i tà h a n n o minaccia to il pilota 
di a r res to ed egli, fra l ' a r res to e la par­
tenza, ha prefer i to la seconda ! 

I piloti , a mio avviso, approfi t tano del 
fatto che sono p ra t i camente insosti tuibil i : 
noi tut t i sapp iamo, infatti , che per adde­
s t ra re u n pilota mi l i ta re a gu idare , non 
dico u n Jumbo, m a a lmeno u n DC 9, oc­
cor rono da diciotto a ven t iqua t t ro mesi . 
H a n n o però anch 'ess i un « tal lone d 'Achil­
l e » : il fatto che un mest iere come quello 
del pilota è i r revers ib i le : il pi lota non può 
fare a l t ro , non h a u n ruolo interscambia­
bile. I mot ivi che i piloti adducono a so­
stegno del loro rifiuto del contrat to unico 
mi pa iono poi del tu t to inaccettabil i , an­
dando da u n a perdi ta di prestigio della 
categoria ad u n a minore sicurezza del volo: 
specia lmente per ques t ' u l t imo pretesto, non 
vedo i motivi che possano legarlo alla sti­
pulaz ione di u n cont ra t to unico. 

Le possibil i soluzioni - se vogliamo an­
da re al di là delle semplici affermazioni 
di pr inc ip io - a mio avviso potrebbero es­
sere due : la p r ima , quel la di un con­
t ra t to comune , del cosiddetto « cappello 
unico » che even tua lmente , per dare soddi­
sfazione a qua lche categoria di piloti , si 
po t rebbe anche res t r ingere e che fisserebbe 
n o r m e comuni per tut te le categorie, meno 
che per i piloti , ai qual i ve r rebbe lasciata 
la possibi l i tà di gestire au tonomamente la 
par te di loro competenza. Vi è poi u n ' a l t r a 
soluzione, al la quale io non sono favore­
vole, m a che prospet to solo per dovere di 
dialett ica, quel la cioè di procedere in modo 
g radua le verso l ' in tegrazione . Quale che 
sia, comunque , la soluzione che dovesse 
uscire da questa Commissione, penso che 
se essa fosse espress ione di un modo uni ­
voco di vedere il p rob lema , avrebbe una 
notevole forza a l l ' e s te rno e sarebbe addi­
r i t t u r a in g rado di met te re in difficoltà al­
cune categorie. 

Ribadisco in conclusione che il g ruppo 
socialista è favorevole alla p r i m a soluzio-
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ne, quel la del « c a p p e l l o u n i c o » , e non 
alla seconda, che forse non pot rebbe nean­
che essere accettata dai s indacat i . 

MARZOTTO CAOTORTA. Sono del l 'opi­
nione che la nos t ra r i un ione di s tasera si 
svolga con un g r ande assente: le organiz­
zazioni s indacal i ; ci t rov iamo, qu ind i , a 
pa r l a re con u n in ter locutore che non c'è. 
Ciò premesso, des idero r ing raz ia re il mi­
nistro Toros non solo per le spiegazioni 
che ci ha dato, m a anche per l ' appass io­
nata pazienza con cui h a seguito questa 
t ra t ta t iva, facendo quello che io r i tengo sia 
u n o dei doveri di u n min i s t ro della Re­
pubbl ica , e cioè di adopera r s i per r isolvere 
questa ver tenza secondo u n a certa diret­
tiva. In questo senso c redo che si debbano 
apprezzare gli sforzi del min i s t ro di for­
m u l a r e a lcune ipotesi di soluzione. 

Il min i s t ro ha sottolineato che 'finché 
vige u n a s i tuazione legislat iva di assoluta 
l iber tà s indacale per le par t i , q u a l u n q u e 
esse siano, ev identemente il min i s t e ro non 
può adoperare s t rumen t i g iur id ic i , e per­
tanto l ' appel lo che noi facciamo, e che ap­
pare spesso sul la s t ampa , affinché il Go­
verno faccia qua lche cosa, a s sume u n sa­
pore qua lunquis t ico , perché proviene da 
par t i che si scandal izzano di fronte ad ipo­
tesi di regolamentaz ione . 

L ' au torego lamentaz ione dei s indacat i , di 
cui si p a r l a da a lcuni anni , non si rea­
lizza di fatto e r i m a n e un ' a sp i r az ione . Ora, 
se questa si dovesse real izzare , sa rebbe cer­
tamente u n mer i to delle organizzazioni sin­
dacali p iù responsabi l i , m a a ciò non fa­
rebbe seguito u n a l t re t tanto senso di re­
sponsabi l i tà di a l t re organizzazioni che sor­
gono in un o rd inamen to l ibero, per cui 
finiremmo per lasciare a lcune zone d 'om­
bra che non sa rebbe ro soggette a questa 
autoregolamentazione . Pe r t an to , non so se 
ciò sarebbe sufficiente a r isolvere il pro­
b l ema dei servizi pubbl ic i , che sta diven­
tando molto pesante per il nostro paese, 
anche in t e rmin i economici . In considera­
zione di ciò, il discorso sul la regolamen­
tazione dello sciopero nei servizi pubbl ic i 
mer i t e r ebbe di essere r ipreso nelle oppor­
tune sedi con u n a presa di posizione di 
cara t tere politico più che giur id ico e che 
tenga conto di certe esigenze imposte dal 
convivere m o d e r n o civile. 

Pe r quan to r i g u a r d a il p rob lema oggetto 
di ques ta seduta , rilevo che esistono cin­
que contrat t i . . . 

TOROS, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. E tant i « accordini ». 

MASCIADRI. C inquan tac inque o cin­
quan to t to ! 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Ora, r i tengo 
che si po t rebbe procedere per grad i avvi­
c inandoci al l 'obiet t ivo del contra t to unico. 
Così, dei c inque contra t t i si po t rebbero uni ­
ficare i qua t t ro relat ivi al personale di 
bordo , di t e r ra , eccetera, lasciando even­
tua lmen te separa to il cont ra t to dei piloti , 
se la loro s i tuazione dovesse r i su l ta re i r r i ­
ducibi le ad un i t à . A ques to proposi to mi 
d o m a n d o se nel la categoria dei piloti vi è 
la differenza fra d i r igent i e non dir igent i 
che esiste in a l t re categorie per al tr i tipi 
di lavoro. Ricordo, infatti , che nel settore 
dei fer rot ranvier i i d i r igent i h a n n o u n con­
tra t to au tonomo e u n al tro contrat to ri­
g u a r d a il personale , dal caposervizio. . . 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. I piloti non 
sono di r igent i . 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Allora le po­
sizioni non sono ass imi labi l i . In queste 
condizioni r i tengo che si possano riunifìca-
re, facendo piazza pul i ta di quest i « accor­
dini » accessori, a lmeno qua t t ro o c inque 
contra t t i , e cioè quell i p iù vicini t ra loro, 
in modo che si a r r iv i al l 'unif icazione in 
u n secondo tempo. 

Desidero inol t re por re la seguente do­
m a n d a : se l ' INTERSIND, facendo u n a ipo­
tesi as t ra t ta , accettasse tut te le r ichieste 
contenute nella p ia t t a forma della FULAT, 
ques ta accet terebbe di sot toscrivere il con­
t ra t to anche senza la firma del l 'ANPAC o 
si t r a t t a di u n a quest ione pregiudiz ia le po­
sta dal la F U L A T per concludere il con­
t ra t to ? 

PANI . La FULAT accet terebbe. 

TOROS, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Né. l ' una né l ' a l t ra par te 
pongono ques ta quest ione. 

M A R Z O T T O CAOTORTA. Desidero ca­
p i re se la ver tenza è sol tanto su u n a que­
stione di « d i s tanza » cont ra t tua le , come 
avviene s empre in quest i casi, oppu re è su 
u n a quest ione pregiudiz ia le di contra t to 
unico , che impedisce l ' inizio di u n a t rat ta­
t iva nel mer i to . Ora, sa rebbe u n po ' stra-
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no che u n a delle due organizzazioni po­
nesse come condizione indispensabi le per 
s t ipu lare il p ropr io contrat to la par tecipa­
zione del l ' a l t ra , perché ciò finirebbe per 
l imi ta re la l iber tà cont ra t tua le e s indacale . 

In u l t i m a anal is i , r i tengo che si debba 
condanna re questo t ipo di agitazione che, 
per interessi ne t t amente corporat ivi , finisce 
per met te re a repentagl io l ' in tera economia 
nazionale e l ' in tero servizio dei t raspor t i 
aerei . Pe r t an to , penso che u n appello da 
pa r t e della Camera al senso di responsabi­
lità delle par t i sia ce r tamente auspicabi le . 

FIORIELLO. La posizione del g ruppo co­
mun i s t a sul la complessa s i tuazione che si è 
de te rmina ta nel settore del l 'aviazione civile 
è già stata esposta dal l 'onorevole Pan i . De­
sidero solo sottol ineare a lcuni aspetti . Il pr i ­
mo, da cui è par t i to l 'onorevole P a n i , ri­
g u a r d a la responsabi l i tà e il modo di gesti­
re la polit ica del personale del l 'ALITALIA. 

Come si è verificato in passato, l 'esi­
stenza di c inquan tac inque contrat t i e la 
polverizzazione della contra t taz ione sindaca­
le h a n n o creato, come ha affermato il mi­
nistro, uno stato di ingovernabi l i tà pe rma­
nente negli aeropor t i , tanto che u n qual­
siasi g ruppo , ne l l ' ambi to dei suddet t i con­
trat t i , ha potuto de t e rmina re u n a sospen­
sione dei traffici ed u n disagio per gli 
u tent i . 

Ora, il contra t to unico proposto dalla 
FULAT è nato dal l ' es igenza di de t e rmina re 
la fine del modo di gestire la polit ica sala­
riale del personale da par te della compa­
gnia di band ie ra e la fine della polveriz­
zazione della contra t taz ione. In sostanza, il 
contra t to unico proposto dal la FULAT è un 
atto di g r ande responsabi l i tà politica, in 
quan to ques ta federazione si è fatta carico 
del modo con cui si è gestito in passato 
il settore del l ' aviazione civile, delle respon­
sabil i tà nazional i e delle s i tuazioni di di­
sagio de te rmina tes i in questo settore. Nel­
l ' amb i to del contra t to unico - ecco il dato 
politico impor t an te - si sa lvaguarda anche 
il m o m e n t o della professionali tà, e qu ind i 
la presenza dei piloti . A questo atto di 
responsabi l i tà dei s indacat i CGIL, GISL e 
UIL h a corr isposto u n atto di i r responsa­
bil i tà del l 'associazione dei piloti , che non 
solo non ha accettato la mediaz ione pro­
posta dal Governo, m a h a anche rifiutato 
quals iasi ipotesi di contra t tazione un i ta r ia . 
Se è vero il significato politico del con­
t ra t to unico, è a l t re t tanto vero che il Par ­
lamento , e sopra t tu t to gli u tent i , si aspet­

t avano dal Governo una presa di posizione 
sul va lore del contra t to unico, che spetta 
al Governo e non solo al Minis tero del 
lavoro e della prev idenza sociale, una pre­
sa di posizione che in tut t i questi mesi è 
comple tamente manca ta . Sul modo in cui 
l 'ANPAC si è posta nei confronti del con­
tra t to di lavoro unico, l ' a t teggiamento del 
Governo è stato infatti con t inuamente elu­
sivo. L 'esecutivo si è s empre posto, di fron­
te alla rea l tà politica che si è creata nel 
settore del l 'aviazione civile, in t e rmin i di 
mediazione passiva. Direi che in concreto 
il Governo h a lavorato in torno a quelle 
c inque « fasce » senza mai en t ra re nel me­
rito della quest ione del contrat to unico. A 
prova di quan to ho detto, la stessa FULAT, 
in u n suo comunica to , ha dichiarato che 
il Governo non si è m a i impegnato a fon­
do per definire, con u n atto positivo, la 
ver tenza sorta in torno alla necessità di 
g iungere alla s t ipulazione di u n contrat to 
collettivo unico. 

In tut to questo contrasto si inserisce 
l 'azione i r responsabi le dei piloti che, pra­
t icando lo sciopero ad « aqui la selvaggia », 
h a n n o reso e s t r emamente disagevole e pre­
cario tut to il servizio aereo. Quindi , il Go­
verno non può a t tendere che le due par t i 
cont raent i si incontr ino e s t ipul ino una 
p ia t ta forma s indacale perché , così facendo, 
conval ida in concreto l ' a t teggiamento as­
sunto da l l 'ANPAC. 

Devo r ibad i r e in ques ta sede che il con­
trat to unico non è soltanto u n fatto di 
pr inc ip io m a anche , e soprat tut to , di so­
stanza. Credo qu ind i che il Governo abbia 
il dovere di in terveni re perché i dann i eco­
nomici che si vanno accumulando sono 
sempre più ingent i . 

TOROS, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Onorevole Fioriello, mi 
port i , per cortesia, u n esempio di come si 
dovrebbe compor ta re il Governo su questo 
p rob lema . 

FIORIELLO. Il Governo può alleggerire 
lo stato di tensione esistente negli aeropori i 
i ta l iani facendo innanzi tu t to il contrat to 
unico e dopo va lu tando al tre proposte, 
s empre però ne l l ' amb i to del contrat to unico. 

RUSSO FERDINANDO. Mi sembra che 
occorra apprezzare , innanzi tu t to , lo sforzo 
compiuto dal Governo, teso a l l 'o t tenimento 
di u n compromesso mi ran t e ad unificare al 
mass imo quel la che appare u n ' a n o m a l i a del 
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settore del t raspor to aereo. L 'esecut ivo ha 
d imos t ra to che in tende r i d u r r e la sperequa­
zione esistente t ra i diversi contra t t i e pro­
cedere al l 'unif icazione di a lcuni isti tuti . A 
questo pun to mi sembra che il Governo 
possa porsi a lcuni al tr i obiettivi, cioè for­
m u l a r e nuove proposte . 

Se la ver tenza è a r r iva ta al pun to at­
tuale, questo lo dobb iamo al Governo; tut­
tavia non si può lasciare ancora para l izzato 
un servizio come quel lo del t raspor to aereo, 
con il d a n n o che ciò compor ta anche nei 
rappor t i in ternazional i . Dobbiamo chiedere 
al Governo una nuova ipotesi di proposta 
che mi pa re emerga da l l ' i ncon t ro di questa 
sera, cioè u n a proposta che fissi definitiva­
mente come t r agua rdo i pun t i un i t a r i degli 
istituti che sono stati ragg iun t i . Tu t to que­
sto per s tabi l i re nel settore u n a certa omo­
geneità e perché la soluzione di cert i pro­
blemi non è p iù r inv iab i le al l ' infini to. Si 
può qu ind i tener presente la proposta del­
l 'onorevole Marzot to Caotorta r i gua rdo alia 
formulazione di due soli cont ra t t i . Riguar ­
do al contra t to unico , non è detto infatti 
che si possa r agg iungere subi to questo tra­
gua rdo ; l ' impor tan te è c o m u n q u e fare qual­
che passo avant i . 

CATELLA. Debbo p u r t r o p p o r i levare la 
impotenza con la qua le opera il Governo 
in questa ver tenza - m a ciò è anche dovuto 
alla m a n c a n z a di s t rumen t i adat t i - e osser­
vare che è anche compi to del P a r l a m e n t o 
in tervenire . 

Pe r sona lmente , come ex pilota, sarei con­
t ra r io al cont ra t to unico e vedre i invece p iù 
favorevolmente u n contra t to separa to . En­
t rando poi nel mer i to , condanno lo sciope­
ro dei piloti in quan to ciò h a compor ta to 
il blocco del servizio del t raspor to aereo, 
con grave disagio per gli u ten t i . 

Ora, di fronte a ques ta s i tuazione, noi 
dobb iamo avere il coraggio di ammet t e r e 
di aver sbagl ia to e di r iconoscere che gli 
i tal iani , sotto certi aspett i , non sono anco­
ra m a t u r i . Dunque , p u r a m m e t t e n d o gli er­
rori del passato, dobb i amo u n a volta tanto 
rego lamenta re il dir i t to di sciopero, dovendo 
garan t i re l'efficienza di questo pubbl ico ser­
vizio. Dico questo perché noi a b b i a m o u n a 
precisa responsabi l i tà di fronte al paese nel 
fronteggiare ques ta s i tuazione, in cui il 
maggior danno r icade sui ci t tadini . 

CARRI. Pe r sona lmen te penso che l ' in tera 
vicenda vada i nquad ra t a nel la s i tuazione 
economica nella quale ci t roviamo e non 

poss iamo presc indere da questo dato di 
fatto fondamenta le . 

Inol t re , se ci t rov iamo di fronte a deter­
mina t e s i tuazioni di fatto, come scioperi ad 
« aqui la selvaggia », credo che lo dobb iamo 
anche a certe forze, p iù o m e n o interessate , 
che più o m e n o de l ibe ra tamente vogliono 
m a n t e n e r e questa s i tuazione ostacolando la 
r ip resa economica del nostro paese. Del re­
sto, anche le cifre che sono state r ipor ta te 
da l l 'onorevole Masc iadr i sono significative e 
non solo in r appor to ai costi economici, va­
lutabi l i sui 1.200 mil ioni di l i re , m a anche 
in rappor to al caos che si è de te rmina to 
nel paese, con conseguente discredito e per­
di ta di prest igio nei r appor t i in ternazional i . 

Questa s i tuazione di eversione, cara alle 
forze fasciste, viene ad ostacolare, intralcia­
re e por re in pericolo gli equi l ibr i faticosi 
sui qual i si regge l ' a t tua le magg io ranza ga-
vernat iva ; inol t re , si vuole ostacolare quel 
processo di un i tà fra le organizzazioni sin­
dacali che si è verificato nel corso di questi 
u l t imi mesi . 

Ci r ivolgiamo per tan to alle forze di go­
verno per chiedere se vi sia questa consa­
pevolezza. Noi non la avver t i amo fino in 
fondo: cogl iamo invece mol ta incertezza. 
Manca la percezione del disegno che è die­
t ro questa azione e la lega ad al tr i tentat ivi 
portat i avanti in al t r i settori . La maggioran­
za vuole avere la forza di resp ingere questi 
tentat ivi di ostacolare la r ipresa economica ? 
L 'az ione deve essere posta in essere dal 
Governo nel suo complesso e non dal mi­
n i s t ro che por ta avant i le t ra t ta t ive. Del re­
sto, la quest ione è di tale r i levanza che le 
organizzazioni sindacali sono ent ra te in cam­
po con i loro mass imi esponent i . 

Il Governo è o no per il contra t to 
unico ? Occorre di r lo ch i a ramen te . 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Il Governo 
non è par te cont ra t tua le . 

CARRI. Si t ra t ta di p rende re u n impe­
gno coerente con gli obiettivi che si dichia­
ra di voler conseguire . C'è u n documento 
della FULAT, cui si è r i ch iamato l 'onore­
vole Fioriel lo. Il Governo vuole p ronun­
ziarsi su di esso ? Le organizzazioni s inda­
cali chiedono che ogni r i s t ru t tu raz ione deb­
ba essere negoziata e che ogni iniziat iva 
un i la te ra le sia bloccata. Il Governo è d 'ac­
cordo ? 

Le organizzazioni s indacal i p ropongono 
l ' au toregolamentaz ione dello sciopero. Tale 
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proposta si articola in qua t t ro pun t i : p r i ­
mo, congruo preavviso per ogni azione, a 
q u a l u n q u e livello; secondo, garanzia , in 
ogni caso, dei col legament i essenziali con 
le isole; terzo, scelta di col legament i nazio­
nali indispensabi l i ; quar to , informazioni ne­
gli aeroport i in torno alle date e motivazioni 
delle azioni s indacal i . 

Il Governo che cosa pensa di tutto que­
sto ? Vuole espr imere ch i a r amen te il suo 
pun to di vista ? 

Se il Governo in tende por ta re avanti la 
mediaz ione , deve fare a lcune scelte ch iare , 
che cor r i spondano agli interessi nazional i . 
Quante volte ci s iamo senti t i d i re in Com­
miss ione che al Governo spet ta di compiere 
scelte pr ior i tar ie ! Pe rché in questo caso 
non si vuole compier le ? Pe rché questa de­
bolezza verso queste organizzazioni s inda­
cali, che non si p reoccupano della conclu­
sione posit iva degli accordi , m a che h a n n o 
ben diversi disegni di eversione ? 

BOSCO, Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. Vorrei fare 
r i fer imento a l l ' u l t imo comunica to del Mini­
stero del lavoro e della prev idenza sociale. 
In esso è scr i t to: « Il min i s te ro , preso atto 
della posizione assunta da l l 'ANPAC in ordi­
ne alle u l t ime proposte di mediazione min i ­
steriale, invita le par t i a r i p r ende re sin da 
mercoledì mat t ina , presso il min is te ro e con 
l 'assis tenza di funzionar i , le t ra t ta t ive di 
mer i to sul la base delle r ivendicazioni avan­
zate per ragg iungere gli obiettivi indicati 
nel la proposta minis ter ia le del 19 se t tembre 
e prec i samente : regolamentaz ione un i t a r i a 
di istituti comuni a tut t i i lavorator i del 
settore e regolamentaz ioni au tonome e par­
ticolari per quegl i ist i tuti non r iconducibi l i 
ad uni tà . P e r q u a n t o r i g u a r d a la metodo­
logia da seguire nella t ra t ta t iva di mer i to , 
le par t i decidono di procedere convenzional­
men te e saminando ciascun settore in corri­
spondenza delle a t tual i aree cont ra t tua l i . 
L 'onorevole Bosco chiar isce che tale metodo 
non pregiudica le r ispett ive posizioni delle 
par t i in ord ine alla s t ru t t u r a cont ra t tua le , 
che sa rà decisa solo e soltanto dopo l 'esa­
m e del mer i to ». 

Questo documento contiene a lcune pro­
poste che molt i degli orator i in tervenut i 
mos t r ano di non conoscere. Sono state av­
viate t ra t ta t ive t ra le par t i ; a t tua lmente 
sono ferme solo perché l ' INTERSIND ha 
chiesto ch ia r iment i che non sono stati an­
cora forniti ; c o m u n q u e tra breve dovreb­
bero r ip rende re . Esse scenderanno nel me­

ri to del conflitto t ra le par t i perché solo 
così si po t rà g iungere alla s t ipulazione di 
u n contra t to . 

GUNNELLA, Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali. Desidero aggiunge­
re, a quan to detto dal l 'onorevole Bosco, che, 
Ano ad oggi - 23 ot tobre - la FULAT ha 
r isposto solo parz ia lmente alle precisazioni 
che le e rano state r ichieste. 

DEGAN, Sottosegretario di Stato per 
i trasporti. Pe r quan to r iguarda la possi­
bil i tà che u n rappresen tan te del Ministero 
dei t raspor t i sia presente alla firma del con­
t ra t to che l 'AIGASA intende accettare, va 
detto che la presenza del minis te ro è evi­
den temente r ichiesta perché partecipi al per­
fezionamento di u n accordo le cui conse­
guenze finanziarie av ranno cer tamente ri­
percussioni notevoli sui costi di esercizio 
delle società di gestione aeropor tuale e sia 
qu ind i costret to, avendo preso atto di ciò, 
ad impegnars i per un automat ico adegua­
mento delle tariffe del t raspor to aereo a tali 
maggior i costi. 

Il min is te ro nu t r e a lcune perplessi tà, 
date tali ipotizzabili r ipercussioni che de­
r iverebbero dal contrat to che l 'AIGASA si 
accinge a sottoscrivere, anche perché il 
P a r l a m e n t o ha recentemente escluso che 
possa sussistere un rappor to automatico tra 
gli eventuali aumen t i dei costi di esercizio 
delle società di gest ione degli aeroport i e 
la fissazione dei livelli delle tariffe del tra­
sporto aereo. Pe r queste ragioni, confermo 
che nessun rappresen tan te del Minis tero dei 
t raspor t i sarà presente al la firma del con­
tra t to in quest ione. 

P e r quan to r i g u a r d a la SEARN, r ispondo 
al l 'onorevole Masciadr i che il personale ad 
essa appa r t enen te gode, in base al r isul­
tato di u n a contra t taz ione s indacale che ri­
sale al l 'agosto del 1974, del la posizione con­
t ra t tua le spet tante ai lavorator i aeropor tual i . 
Desidero però sot tol ineare che la SEARN 
è un ' i so la a l l ' i n t e rno del settore aeropor­
tuale , in q u a n t o non svolge un 'a t t iv i tà che 
possa essere rea lmente considerata atti­
nen te alla vita de l l ' ae ropor to . T r a le atti­
vi tà aeropor tua l i , infatti , v a n n o considera­
te, a mio giudizio, soltanto quel le r iguar­
dant i i servizi che r i en t rano nel settore del 
t raspor to aereo. 

TOROS, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Ringraz io gli onorevoli de­
puta t i in te rvenut i nel dibat t i to , a lcuni dei 
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qual i si sono d ich ia ra t i favorevoli a l l ' impo­
stazione data dal Governo al suo in tervento 
nel la complessa v icenda dei r innovi con­
t ra t tua l i nel settore de l l ' av iaz ione civile. 
P e r questa ragione la m i a relazione, atte­
nendosi a questo tema, non si è soffermata 
su al tr i impor tan t i p rob lemi . È necessar io 
inoltre tener presente che esiste u n a real tà 
di cui b isogna p rende re atto per quan to 
r i g u a r d a il p rob lema in discussione e te­
nere anche presente il fatto che nel nostro 
paese esiste u n t ipo di o rd inamen to che 
garant isce la sussis tenza di un l ibero mec­
canismo di contra t taz ione t ra lavoratore e 
datore di lavoro e che ciò ha u n suo 
prezzo. 

Ho det to che la l iber tà è esercizio di 
responsabi l i tà ; se il meccan i smo della li­
bera contra t tazione non t rova in tut te le 
par t i in causa senso di responsabi l i tà , è 
logico che nascano a lcune difficoltà. Il Go­
verno - come è stato g ius tamente fatto ri­
levare - secondo l ' o r d i n a m e n t o i ta l iano e 
nel r ispet to della let tera della Costi tuzione, 
non è e non può essere pa r te in causa ed 
il Minis tero del lavoro e del la p rev idenza 
sociale, in r appresen tanza del Governo, ha 
il compito di med i a r e e di conci l iare 
i conflitti che possano insorgere . Lun­
gi da me l ' in tenzione di sentenziare , 
ma , t enendo conto anche di certi stati di 
fatto, sono del pa re re che noi a b b i a m o 
assunto u n a t teggiamento imparz ia l e : te­
nendo presente la real tà , infatti , non ci 
s iamo soltanto l imita t i ad u n ' o p e r a di me­
diazione t ra le t radiz ional i par t i in causa, 
m a a b b i a m o rivolto i nostr i sforzi, nel 
quad ro delle recenti v icende or ig inate da l la 
cosiddetta « g iungla re t r ibu t iva », ad el imi­
nare u n a certa polverizzazione cont ra t tua le 
che creava d ispar i tà e, qu ind i , stati di con­
flittualità pe rmanen t e . I nost r i sforzi, però 
- r ipeto - non sono stati rivolti al la s t ipu­
lazione di u n contra t to unico, r igido ed 
e l iminatore di tut te le cara t ter is t iche di plu­
ra l i smo e di professionali tà . 

Noi a b b i a m o fatto il nostro dovere e 
qu ind i non ci sen t iamo di accet tare - lo 
dico con cordial i tà , m a anche con fran­
chezza - certe dichiarazioni che sono state 
qui fatte: il Governo, e per esso il Mini­
stero del lavoro e della prev idenza sociale, 
ha fatto u n a sua scelta tenendo conto della 
delicatezza della s i tuazione ed ha prospet­
tato un ' ipotes i di soluzione che, finalistica­
mente pa r l ando , porta avant i il p rob l ema 
del contra t to unico, m a lo art icola e lo 
costruisce in m a n i e r a da ga ran t i r e un i tà 

agli istituti unificabili , art icolazione a quell i 
non unificabili ed au tonomia con garanzia 
di gestione a quell i che ne h a n n o bisogno: 
m i riferisco, in par t icolare , alla quest ione 
dei piloti . 

Questa ipotesi di soluzione è stata accet­
ta ta da l la F U L A T e non occorre certo che 
io dica q u a n t o ci h a n n o sorpreso ed ama­
reggiato a lcune considerazioni sul compor­
t amen to del Governo r igua rdo a questo pro­
b lema . Da u n certo p u n t o di vista, consi­
de ro comprens ib i le l ' a t t egg iamento del­
l 'ANPAC, che h a indicato come responsa­
bil i - in seguito alla sua ipotesi di solu­
zione - il Governo, e soprat tu t to il Mini­
s tero del lavoro e della p rev idenza sociale, 
del la s i tuazione che si è creata. Certo non 
poss iamo essere soddisfatti di ques ta inter­
pre taz ione , m a anch ' e s sa è la d imost raz ione 
che le par t i non sono r imas te indifferenti 
di fronte al l ' ipotesi prospet t iva dal dica­
stero che ho l 'onore di pres iedere . 

P e r quan to r i g u a r d a gli in tervent i che 
si sono regis t ra t i qui oggi, posso di re -
r i fe rendomi a quell i degli onorevoli Ma-
sciadr i e Marzot to Caotorta - che, quando 
si sono prese in considerazione le c inque 
aree t radiz ional i ne l l ' amb i to del t raspor to 
aereo, si è a r r iva t i ad u n totale di cin­
quan t ac inque contra t t i , t r a piccoli, medi e 
g r and i . Si è concordato con la FULAT e 
con l ' I N T E R S I N D di affrontare in tanto le 
p r i m e qua t t ro aree nel tentat ivo di unifi­
car le e di lasciare per u l t ima quel la che 
c o m p r e n d e i piloti , m a con l ' in tenzione pre­
cisa di affrontare anche questo p rob lema . 

La posizione del la F U L A T nei confronti 
del la nos t ra ipotesi di soluzione è stata, 
d u n q u e , di adesione: certo, vi sono state 
a lcune difficoltà, date non tanto dal la posi­
zione genera le del Governo, che è stata 
accettata, q u a n t o dai p rob lemi concreti 
(modo di affrontare i var i costi, ist i tuti da 
unif icare eccetera) che si sono posti u n a 
volta risolto il p rob l ema di o rd ine genera le . 
È chiaro , infatt i , che l ' ipotesi ha risolto 
solo l 'aspet to polit ico della s i tuazione, m a 
non i vari p rob lemi tecnici. Devo dire poi 
a chi cri t ica la posizione del Governo che 
non bas ta nega re l 'azione che è stata svol­
ta : b isogna anche a s sumere le propr ie re­
sponsabi l i tà ne l l ' i nd ica re i modi a t t raverso 
i qual i , in concreto, l 'azione del Governo 
dovrebbe real izzarsi , nei confronti special­
m e n t e dei piloti; una soluzione pot rebbe 
essere quel la di por ta re in P a r l a m e n t o una 
iniziat iva tendente a r ego lamenta re il diri t­
to di sciopero nei servizi pubbl ic i e part i -
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cola rmente nel settore del t raspor to aereo. 
Se vogl iamo fare operazioni da Stato forte, 
da Stato che, in ques to caso, sa rebbe auto­
r i tar io , b isogna poi avere il coraggio di 
a s sumere le p ropr ie responsabi l i tà ; perché 
dal pun to di vista delle scelte poli t iche il 
Governo è s tato forte, in quan to ha pro­
spettato u n a ipotesi di soluzione che è s tata 
accettata dal la federazione un i ta r ia . 

CARRI. P u t r o p p o non è stata sufficiente. 
Oggi i s indacat i si sp ingono responsabi l ­
men te p iù in là e pongono il p rob l ema di 
u n a au toregolamentaz ione . 

GUNNELLA, Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali. A se stessi ! 

CARRI. Che cosa vuol d i re questo ? 
L 'au torego lamentaz ione non è ma i fine a 
se stessa, sopra t tu t to q u a n d o vi sono di 
mezzo gli interessi nazional i . 

TOROS, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Non metto in dubb io che 
voi non siate informat i con mol ta preci­
sione delle p ia t t a forme e dei document i uf­
ficiali delle organizzazioni s indacal i . 

FIORIELLO. Abb iamo il comunica to del­
la FULAT di oggi. 

TOROS, Ministro del lavoro e della pre­
videnza sociale. Desidero far presente che 
anche oggi abb iamo avuto u n incontro che 
non è stato pubbl ic izzato . Devo tener conto 
delle d ichiaraz ioni dei responsabi l i delle 

organizzazioni s indacal i le qual i - ella non 
ha bisogno di sent ir lo d i re da m e - assie­
me alle loro strategie, h a n n o le loro tat­
t iche. Pe r t an to , non entro nel mer i to dei 
comunica t i . S iamo tut t i adul t i , e non solo 
di età, per capire t an te cose. Se res t iamo, 
però , alla sostanza del p rob lema, queste 
sono le posizioni delle organizzazioni sin­
dacali e del Governo il quale , come ho di­
mos t ra to , si è assunto le p ropr ie responsa­
bi l i tà poli t iche. 

Capisco la sostanza di a lcuni intervent i , 
m a des idero r i levare che se noi avessimo 
aspettato che la FULAT e l 'ANPAC si fos­
sero messe d 'accordo pe r poter provocare 
l ' inizio delle t ra t ta t ive , è pacifico che que­
ste non sa rebbero ma i iniziate. Dunque , 
anche su ques to aspet to ci s iamo assunti 
u n a responsabi l i tà t enendo conto, però, del­
la real tà , e cioè fo rmulando una ipotesi di 
soluzione e - c redo - di onorevole, respon­
sabile e realistico compromesso , su cui in­
vito ancora u n a volta, soprat tu t to le par t i 
in causa, a med i t a re , riflettere e collabo­
ra re , affinché si sblocchi ques ta si tuazione 
ne l l ' in te resse non solo del t raspor to aereo, 
m a anche di chi crede nel valore e nel 
significato della l ibera contrat tazione. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io , a nome della 
Commiss ione , il min i s t ro Toros ed i sotto­
segretar i Bosco, Gunnel la e Degan per aver 
da to vi ta ad u n dibat t i to che, anche se non 
conclusivo, h a cont r ibu i to a chiar i re molti 
aspett i di questa spinosa quest ione, avvici­
n a n d o n e - m i augu ro - la soluzione. 

La seduta termina a l l e 21,40. 




